
 

Calendario funzioni –Messaggio del Vescovo alla diocesi 

Nel calendario liturgico cattolico la Domenica delle Palme (o Seconda Domenica di 
Passione) è celebrata la domenica precedente alla festività della Pasqua Con essa ha 
inizio la settimana santa ma non termina la Quaresima, che finirà solo con la 
celebrazione dell'ora nona del giovedì santo, giorno in cui, con la celebrazione 
vespertina si darà inizio al Sacro Triduo Pasquale. 

Nella forma ordinaria del rito romano essa è detta anche domenica De Passione 
Domini (della Passione del Signore). Nella forma straordinaria la Domenica di 
Passione si celebra una settimana prima, perciò la Domenica delle Palme è detta 
anche Seconda Domenica di Passione. 

Questa festività è osservata non solo dai Cattolici, ma anche dagli Ortodossi e dai 
Protestanti 

In questo giorno la Chiesa ricorda il trionfale ingresso di Gesù a Gerusalemme in 
sella ad un asino, osannato dalla folla che lo salutava agitando rami di palma(cfr. Gv 
12,12-15). La folla, radunata dalle voci dell’arrivo di Gesù, stese a terra i mantelli, 
mentre altri tagliavano rami dagli alberi di ulivo e di palma, abbondanti nella regione, 
e agitandoli festosamente gli rendevano onore. 

Celebrazione liturgica  

In ricordo di questo, la liturgia della Domenica delle Palme, si svolge iniziando da un 
luogo al di fuori della chiesa dove si radunano i fedeli e il sacerdote benedice i rami 
di ulivo o di palma che sono portati dai fedeli, quindi si dà inizio alla processione fin 
dentro la chiesa. Qui giunti continua la celebrazione della  Messa con la lunga lettura 
della Passione di Gesù  Il racconto della Passione viene letto da tre persone che 
rivestono la parte di Cristo (letta dal sacerdote), dello storico e del popolo o turba. In 
questa Domenica il sacerdote, al contrario di tutte le altre di Quaresima [2] (tranne la 
4* in cui può indossare paramenti rosa) è vestito di rosso. 

Di seguito pubblichiamo il programma della Settimana Santa con i Riti e li 
appuntamenti liturgici  che si svolgeranno a Curinga nella Parrocchia di Sant’ 
Andrea Apostolo. Per inciso ricordiamo che il parroco è Don Giuseppe Critelli che 
sarà coadiuvato in questo periodo per le confessioni da un altro sacerdote. 

Pubblichiamo inoltre il messaggio del Vescovo di Lamezia Terme S.E. Luigi 
Cantafora inviato a tutti i fedeli della Diocesi. 



 

 

 

 

 

 



 
 

 


